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Comune di Urbino

SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE E SVILUPPO

Ufficio Attività Produttive
VERBALE INCONTRO PROGETTO “INDAGINE SPOSTAMENTI CASA LAVORO DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI CHE HANNO SEDE ALL’INTERNO DEL CENTRO STORICO DEL COMUNE DI URBINO”

Urbino, 27.09.2007
In data odierna alle ore 10.00 presso la Civica Residenza di Urbino si sono riuniti i soggetti rappresentativi degli enti aventi sede all’interno del centro storico di Urbino ed il gruppo di lavoro del Comune di Urbino, in relazione alla realizzazione di un’“indagine degli spostamenti casa lavoro dei dipendenti degli enti che hanno sede nel centro storico del Comune di Urbino”.

Sono presenti per il Comune di Urbino:

la struttura di supporto dell’Ufficio Attività Produttive;

2 rappresentanti del Consorzio Poliedra del Politecnico di Milano, che svolgono l’indagine in collaborazione con l’Ufficio Attività Produttive del Comune di Urbino.

Sono presenti quali rappresentanti degli enti:

per il Comune di Urbino: Bruna Pandolfi (Responsabile del Personale);

per l’Università degli Studi di Urbino: Patrizia Picchi (Dirigente Servizio Risorse Umane);

per l’ERSU: Alceo Serafini (Responsabile Personale);
per la Procura di Urbino: Donatella Antonica (Cancelliere) 
per Adriabus: Ing. Massimo Benedetti (Direttore) 
Tarcisio Porto apre la discussione  ricordando l’Accordo Quadro provinciale sottoscritto dai seguenti enti: Provincia di Pesaro e Urbino, Università degli Studi “Carlo Bo”, Ente Regionale per il Diritto allo Studio, Agenzia delle Entrate, Tribunale, Procura della Repubblica, Giudice di Pace, Poste Italiane, Banca delle Marche,  Unicredit Banca, Banca Nazionale del Lavoro, Soprintendenza per il Patrimonio Storico Artistico ed Etnoantropologico delle Marche, Comune di Fano, Asur territoriale zona 3.
Il rappresentante del Consorzio Poliedra, Ing. Ciccarelli ricostruisce brevemente i risultati dell’indagine svolta (obiettivi, fasi, risultati, ecc…) e le prime conclusioni:
sulla base dei risultati dell’indagine, dell’elaborazione dei dati e dal confronto con il tavolo di lavoro vengono definite le possibili leve per incentivare l’uso di modalità di trasporto sostenibili
􀂉 individuazione dei riferimenti istituzionali e aziendali

􀂉 azioni volte a favorire l’uso più razionale dell’auto

􀂉 azioni volte a favorire il trasporto pubblico

􀂉 informazione, consenso ed educazione

Proposte: individuazione dei riferimenti istituzionali e aziendali

􀂉 Nomina da parte del Comune di un mobility manager dell’area comunale 
􀃆 Creazione di ufficio/sportello mobility management del Comune di Urbino

􀂉 Nomina da parte degli enti di un mobility manager
Proposte: azioni volte a favorire l’uso più razionale dell’auto

􀂉 Introduzione di un sistema di car pooling organizzato e controllato

􀂉 Introduzioni di sistema di incentivi volti a liberare parcheggi “pregiati” in prossimità delle mura

􀂉 Sistema di pannelli a messaggio variabile con indicazioni in tempo reale sul grado di riempimento dei parcheggi

􀂉 Sistema di infomobilità su telefono cellulare e su web con indicazioni in tempo reale sul grado di riempimento dei parcheggi

Proposte: azioni volte a favorire il trasporto pubblico

􀂉 Diffusione di informazioni su orari e percorsi TPL

􀂉 Agevolazioni tariffarie per abbonamenti TPL

􀂉 Agevolazioni tariffarie per abbonamenti parcheggi

􀂉 Modifiche del livello di servizio delle linee di adduzione al centro storico dai parcheggi scambiatori

􀂉 Introduzione di un servizio di trasporto scolastico e universitario a chiamata, porta a porta

􀂉 Introduzione di un servizio di trasporto a chiamata, anche porta a porta, nelle ore di morbida

Proposte: informazione, consenso ed educazione

􀂉 Estensione dell’indagine conoscitiva a tutta l’area di Urbino 
􀃆 utilizzo di un sistema informativo

􀂉 Sensibilizzazione nelle scuole

􀂉 Diffusione di bollettini informativi in azienda

Sulla base dell’analisi effettuata il Dott. Ciccarelli fa una breve sintesi relativa al costo dello spostamento in auto per i dipendenti (il calcolo considera i costi emissioni, costi di esercizio compresi i costi di ammortamento, assicurazione) che ammonta per il dipendente a circa € 2.000,00/anno.
Tarcisio Porto afferma che sarebbe necessaria un’informazione più capillare dei servizi di prima mattinata ai dipendenti così da deviare il traffico dovuto al loro arrivo il più possibile fuori dalla città.
A tal fine il Responsabile del Personale dell’ERSU, il dott. Alceo Serafini ricorda che verranno presto installati  dei pannelli a messaggio variabile che potranno contenere questo tipo di informazioni.
Il Direttore di Adriabus, l’Ing. Benedetti ricorda che al fine di fornire maggior informazione presto sarà accessibile sul sito di Adriabus un servizio che darà la possibilità di costruire il proprio spostamento origine destinazione. Saranno disponibili tutte le possibili condizioni di viaggio; sarà inoltre presto istituito un call center (numero verde) in cui un operatore suggerirà le possibili soluzioni di viaggio. 

In relazione all’utilizzo dei pannelli a messaggio variabile Benedetti ricorda che i mezzi dovranno essere dotati di un controllo satellitare ed attualmente solo il 20 % dei mezzi ne è dotato.
Per quanto riguarda il servizio di trasporto a chiamata si sta lavorando con gli enti appaltanti; al termine del confronto verrà stilato un cronoprogramma che specificherà i tempi di attivazione e le modifiche. 

Bisognerà poi pensare ad una campagna di educazione della cittadinanza all’utilizzo di questo servizio. 

Infine Benedetti precisa la disponibilità dell’azienda a verificare ogni tipo di soluzione.

Serafini fa una puntualizzazione sul programma dell’Amministrazione comunale relativamente a:
· la futura realizzazione del parcheggio di Santa Lucia che avrà una capienza di 500 posti auto e la prossima cessione dell’area dell’ex Consorzio. Si presenterà quindi un problema di sistemazione delle auto che attualmente utilizzano gli attuali parcheggi di Santa Lucia a e dell’ex Consorzio e si dovrà prefigurare la situazione in termini futuri. 
· la presenza di un finanziamento regionale per potenziare l’area di parcheggio dell’ex Stazione Ferroviaria. 
Al termine del suo intervento l’Assessore Serafini chiede al Direttore di Adriabus se siano previste misure di agevolazione della tariffe per soddisfare le esigenze degli utilizzatori del mezzo pubblico.

L’Ing. Benedetti precisa che solitamente è chi arriva da più lontano ad utilizzare il mezzo pubblico (utilizzando il trasporto extraurbano) in quanto percepisce l’elemento costo in maniera maggiore di chi invece è più vicino al luogo di lavoro. In base a studi effettuati dalla Società ci sarà un incremento dell’utilizzo del mezzo pubblico perché ci sarà un’offerta di servizio diversa.  
Per quanto riguarda le tariffe Benedetti ricorda che sono già in essere per alcuni enti ed imprese convenzioni con cui si stabilisce che Adriabus offre abbonamenti scontati del 20%; in alcune realtà il datore di lavoro inoltre contribuisce con un altro 30%, per un totale di 50% in meno del costo totale dell’abbonamento per l’utente. 

La società sta inoltre studiando formule tipo “forti sconti per grandi uomini” che presuppongono il coinvolgimento di grandi utenze. 

Viene poi rivolta l’attenzione sulla questione delle navette che prestano un servizio con i parcheggi scambiatori. Attualmente la navetta della stazione è gratis solo in una determinata fascia oraria, ma se si individuasse un’area per un parcheggio scambiatore la navetta potrebbe essere garantita dalle ore 7 alle ore 21.
Serafini chiede quale sia il target a cui Adriabus  intende dare un ulteriore sconto. Quali sono i grandi numeri (utenze) per avere un ulteriore sconto? 
Benedetti risponde che non si tratta solo di una questione di numeri perché Adriabus è interessata ad ampliare comunque i servizi e per far questo è necessaria una comunicazione più capillare. Ad esempio si potrebbe sfruttare anche il periodico comunale per diffondere le schede sintetiche (una per ogni linea urbana) che la società sta pensando di predisporre. 
Serafini ribadisce il concetto della ripartizione dei costi tra i 3 e i 4 utenti (utilizzatori, datore di lavoro, società ed eventuale sponsor) ed Ipotizza una contrattazione di II livello per reperire fondi sul personale.  

E’ necessario comunque valutare e determinare il flusso di utenza ed individuare dei punti di raccolta funzionale.

Benedetti porta ad esempio il sistema adottato dal Comune di Pesaro; infatti sul sito del Comune c’è un sistema molto funzionale di interrogazione dei servizi di trasporto.
Serafini propone di prendere come esempio il lavoro fatto su Pesaro e proporlo anche sul sito del Comune di Urbino; propone inoltre di pubblicizzare anche sui pannelli a messaggio variabile la questione dello sconto del 20% già in essere. 

La Responsabile del Personale del Comune di Urbino, dott.ssa Brunella Pandolfi ricorda quanto sia importante oltre che una comunicazione capillare per gli utenti anche la questione della mnemonicità degli orari del TPL. Ad esempio il servizio di navetta ai ‘20, ai ‘40 e agli ‘00 di ogni ora  (ogni 20 minuti). 
La dott.ssa Antonica della Procura pone l’attenzione sul fatto che molti dipendenti provengano da fuori Urbino e molto spesso abbiano anche dei figli; sarebbe quindi utile prevedere sconti anche per questo tipo di situazione al fine di incentivare l’utilizzo del mezzo pubblico. 

L’Ing. Benedetti approfitta dell’osservazione per ricordare l’attuale sistema di incentivazione. Attualmente il primo abbonamento viene pagato a prezzo intero, il secondo viene ridotto del 25% e il terzo del 50% ma si potrebbe pensare ad ulteriori forme di incentivazione.

L’Ing. ribadisce quindi anche il fatto che la Società sta pensando ad una zona da destinare a parcheggio scambiatore presso il Bivio Borzaga. Si potrebbe pensare, spiega Benedetti, di riservare uno spazio per un parcheggio di circa 1000 auto durante i lavori di costruzione della futura rotatoria. Un’altra zona che potrebbe fungere da parcheggio scambiatore potrebbe essere quella del centro commerciale “100 Vetrine” di Morciola.
Il Dirigente del Personale dell’Università, dott.ssa Patrizia Picchi,  infine conclude il dibattito ricordando come l’esito dell’indagine all’Università non sia stato molto soddisfacente, dato che solo una bassa percentuale del totale dei dipendenti ha compilato e restituito il questionario, ma sottolinea l’importanza di una campagna di sensibilizzazione oltre che la necessità di accelerare il più possibile i tempi per rendere operativi incentivi e leve per favorire l’utilizzo del mezzo pubblico per gli spostamenti casa lavoro dei dipendenti. 

Per ovviare alla carenza di informazioni relative agli spostamenti dei dipendenti universitari, dovuta alla bassa percentuale di risposta nella compilazione dei questionari di indagine, si ritiene opportuno organizzare un incontro tra il responsabile per Adriabus, Ing Benedetti e la  responsabile del personale dell’Università al fine di individuare i principali problemi e le possibili forme incentivanti.
Si decide inoltre di inviare con il prossimo verbale anche la bozza di lettera di incarico del Mobility Manager per individuare in modo concreto, all’interno di ogni ente la figura che si dovrà occupare dal punto di vista tecnico alla sostenibilità della mobilità dei dipendenti dell’ente di appartenenza. 
Bozza di lettera di incarico del Mobility Manager 

OGGETTO: NOMINA DEL MOBILITY MANAGER
Il Dirigente del Personale

PREMESSO

che con Decreto del Ministero dell'Ambiente del 27 marzo 1998 "Mobilità sostenibile nelle aree urbane" si avviano le prime iniziative attuative delle linee di intervento finalizzate al conseguimento di una mobilità ambientalmente sostenibile;

che l'articolo 3, comma 3, del suddetto Decreto, individua tra gli strumenti prioritari per attuare il governo integrato delle diverse modalità di mobilità, l’istituzione di una struttura di supporto e di coordinamento tra i responsabili della mobilità aziendale che mantiene i collegamenti con le Amministrazioni comunali e le Aziende di trasporto; che a tale figura, definita di Mobility Manager, è affidato il compito di individuare il ventaglio dei bisogni di mobilità ricercando il mix ottimale di prodotti con cui conseguire gli obiettivi di riduzione della dipendenza dall'uso del mezzo individuale, di desincronizzazione degli orari per ridurre la congestione nelle ore di punta, di rimodulazione della gamma di servizi integrati e di miglioramento della intermodalità per ridurre i tempi di viaggio;

che l'art. 3 del Decreto citato, individua nelle imprese e negli Enti pubblici con più di 300 dipendenti e nelle imprese con più di 800 addetti, ubicati nei territori comunali a rischio di inquinamento atmosferico, le unità che debbono adottare il Piano degli Spostamenti casa-lavoro del proprio personale dipendente, nominando un Responsabile della mobilità aziendale (Mobility Manager);
che la deliberazione della Giunta Regionale n. 1867 del 19/07/1999 individua, ai sensi dell’art. 2 del Decreto del Ministero dell'Ambiente del 27 marzo 1998 e collegati, le zone urbane a rischio d’inquinamento atmosferico sul territorio regionale, che nella fattispecie per la provincia di Pesaro e Urbino sono: Pesaro, Fano e Urbino;
RICHIAMATO
l’ accordo quadro provinciale tra provincia di Pesaro e Urbino, Adriabus soc. cons. a.r.l., enti locali ed altri enti/soggetti pubblici e/o privati per l’attuazione del progetto mobilita’ sostenibile sottoscritto in data 03.07.2007 che riporta all’art. 2, punto 3 tra gli impegni degli enti sottoscrittori: “individuare e nominare, entro 60 giorni dalla data di sottoscrizione del presente accordo, all’interno del proprio Ente/Associazione il Mobility Manager previsto dal DM 27 marzo 1998, oppure un referente per la mobilità anche se non espressamente previsto dal DM, e a garantirne la presenza agli incontri di lavoro, e l’impegno attivo all’interno del proprio Ente;
NOMINA
nella persona di……………. , responsabile di…………………… , data la sua competenza e la sua precedente partecipazione agli incontri di lavoro ai Tavoli Urbani per la Mobilità …… quale il Mobility Manager previsto dal DM 27 marzo 1998.

Il Mobility Manager si impegna  a garantire la presenza agli incontri di lavoro, e l’impegno attivo all’interno del proprio Ente; 

Gli obiettivi a cui il lavoro del Mobility manager mira si riferiscono a:

- assicurare il soddisfacimento dei bisogni di mobilità delle persone con il rispetto degli obiettivi di riduzione dei consumi energetici e dei costi ambientali, sociali ed economici oggi legati al sistema dei trasporti;

- migliorare l'accessibilità della città con particolare riguardo ai modi "sostenibili" incentivando l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico, veicoli a basso impatto ambientale e dove possibile, la mobilità ciclo pedonale;

- ridurre il numero, la lunghezza ed i bisogni degli spostamenti individuali con il veicolo privato;

- incoraggiare gli individui, le imprese, e le istituzioni a soddisfare i loro bisogni di spostamento attraverso l'uso efficiente ed integrato dei mezzi e dei sistemi di trasporto pubblico disponibili nelle città;

- migliorare l'integrazione tra i modi di trasporto e facilitare l'interconnessione delle reti di trasporto esistenti, anche attraverso lo sviluppo di specifici sistemi informativi e di comunicazione;

- aumentare l'efficienza di ogni singolo modo di trasporto.
Le azioni che il Mobility manager dovrà perseguire sono di seguito sintetizzate:

- pianificazione: definizione del piano degli spostamenti casa - lavoro. La sua redazione costituisce il passo fondamentale per definire lo stato di fatto della mobilità dell'ente, per evidenziare le criticità e per mettere in atto tutta una serie di attività connesse al fine di perseguire gli obiettivi della mobilità sostenibile;

- persuasione: promozione piani d’informazioni e comunicazione volti a creare la coscienza del problema con l'obiettivo di modificare le attitudini di vita quotidiana, incoraggiando l'utente a soddisfare i bisogni di mobilità usando modi di trasporto ambientalmente e socialmente sostenibili;

- concertazione: promozione di tavoli di concertazione con gli altri Enti Locali interessati dal Piano degli Spostamenti Casa Lavoro, con le Aziende di trasporto pubblico, i sindacati e le associazioni di categoria;

- concessione: nuovi servizi per i cittadini caratterizzati da alto valore aggiunto in termini di mobilità urbana e di valori ecologici rappresentati; in questa categoria possiamo anche inserire le iniziative volte a promuovere i sistemi attualmente disponibili e l'intermodalità degli spostamenti;

- restrizione: misure già attuate anche in passato come le zone a traffico limitato, ma anche tutte le iniziative da attuare che disincentivano l'utilizzo dell'auto privata con singoli conducenti; 

Servizio Segreteria Generale e Sviluppo
Comune di Urbino

